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RIVISTA 


pecca: 


Diremo poche parole del discorso Depie- 
tis, 0 î lettori, che da più d'nua oettimana 
asutono nelle orecchie l'eco di quel be 
nodetto pranzo di Stradella, ce ne saranno 
grati. 

Nel discorso del signor Depretis: deb- 
bonsi considerare dne coso, Prima Il cn- 
rattere generale della crisi che portò l'at- 
tiialo Ministero al Governo, i prinelpli 
clio questo professa posti a confronto di 
quelli che la contraria fazione s'ingegnò 
di applicare, Poi le proposte di legge che 
il Governo proporrà al Parlamento con- 
seguontomente ai principi cho esso pro- 
fessa. Ma come queste si riferissono nd 
ana gran quantità di proposto, per cui ci 
vorrebbero parecchi anni per’ discuterle, 
nol ci soffermeremo solo sn quelle che 
probatiImento formeranno 1a materia della 
prossima sessione parlamentare, toccando 
solo le altre, como indizio del propositi 
del Governo. 

Ci'avrebbe: piaciato assai più che il 
Presidonto del Consiglio non avesso fatto 
recriminazioni né polemica: ci pare clie 
sarebbe statò assai più dignitoso il silen- 
zio contro ‘avversari che sono vinti e il 
disprezzo di corto accuse (eni meglio. è 
confutaro co fatti. 

E sopratutto vorrommo che Inmitosa- 
nieato il Ministero attnalo provasse di 
esser netto di tutte quelle pressioni elet- 
torali di cui è innegabile che st resero 
colpevoli i precedenti Minîsteri; + che la- 
seia alla piena libertà degli elettori il 
manifestaro i loro intendimenti 











‘Acousato fa il Ministero atnale delle! 
numeroso. traslocazioni d'impiegati e il 
Depretis ha voluto provare cho in ciò 
non v'era nè sopruso, nè pressione elet- 
torale di sorta. 

Ginstificato per fermo sono molte di 
quello traslocazioni. Fn uma delle più 
gravi colpe dell'amministrazione passato, 
quella che più di tutte ne cagionò la ca- 
dita, il pessimo alstema tributario, che dà 
Inogo ad ingiustizie, vessazioni ed arbitri 
sonza fine. Basta ricordare il fatto too- 
cato dal sig. Depretis di agenti della tassa 
della ricchezza mobile che dimandarono 
dicci e sì contentarono poscia di due. Esso 
è sufficiente a dimostrare lostato di anor- 
chia in cui cl troviamo in tale materia e 
che reca incalcolabili danni, Tali agenti 
vogliono essere rimossi, ma poco appro 
derebbo la rimozione, se non si troncasse| 
il male dalls radice, Una legge cattiva, 
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Movechè si mandino gli. ufficiali cho Jal 
‘lebbono applicare, non darà mai che 
frutti cattivi. Fortunatamente il sig. De- 
pretis è più che persuaso di quella catti- 


vezza e sarà una delle sane prime cure il 
rimedi» « quell’enorme sconoîo. 





Formolando) pol Il suo programma di 
‘governo, il Depretis dice essero quello che 
già espose l'anuo scorso a Stradella, e ri- 
petò alla Camera ai 28 di marzo, Non 
dobbiamo tuttavia prendere questa dishia- 
razione alla lettera. Sarà vero che o il 
depntato Depretis e Il ministro Depretis 
inalberarono la stessa bandiera, mas 
rebbe troppo il dire: che. identiche siano 
lo applicazioni dei prinoipli cui predicava 
prima © reputa possibili oggi. Non vede 
le stesso cose chi è allo pendici di una 
montagna © chi ne sali la colma, e chi vede 
tina strada da lontano e chi ha da per- 
(correrla © no vede i triboli che inceppano 
il cammino. L'oppositore si propone. ino 
stato ideale di cose, il ministro non può 
non tener conto dell’inelnttabile realtà. E 
poi nissuno può affermare che sopra le 
‘questioni speciali non si possa mutare opi- 
fhiono, colla sperienza che sl acquista delle 
‘cose. 

Il perchè avremmo, preferito che il sig. 
Depretis: non dicesse che non aveva da 
‘utare sillaba al programma di Stradella, 
Gli consentiranno. gl'Italiani che man- 
tenga par ora l'iniqua tassa della maci- 
nazione, ma se egli non l'avesse dichi 
rata l'anno scorso inconciliabile collo Sta- 
tito, non sì troverebbe ora involto in 
nina innegabile contraddizione, poichè sì 
dichiara èd è francamente costituzionale 
le piro mantiene integralmente delle leggi 
(che, secondo Tui, cozzano colla Ccostiti- 
zione, 





Egli è propenso — e non poteva essere 
‘altrimenti — all'allargamento della legge 
elettorale per cui un maggior numero di 
ittudini concorrano alla vita politica. 


[Ma di questa riforma che molti mettono 
‘în cima nd ogni altra egli non vedo una 
così sollecita necessità da non mandare 
innanzi le riforme amministrativo e finan- 
'rintie: — e noi siamo. perfettamonto del 
uo parere, 

Sulla politica estera Il Ministro capo al 
niantenno affatto sulle generali e le sne 
[dichiarazioni non saranno certo recate 
(sulle ali del telegrafo, non commentate 
dalla stampn straniera, nè influlranno me- 
nomamente sul valore della rendita, Egli 
si riferisco a ciò che disse ai 28 di marzo, 
leso la sgabella con poco, Eppnro în sei 
mesi la questione orientale, a cui non 
possiamo tuttavia rimanere indifferenti, è 
Passata per molte fasì , desta sempre la 
più viva anzietà, e meritava qnalclie cenno, 


I 


istante senza che l'amico so ne accor- 
(gesue e disse alenne parole all'orecchio 
[del domestico sul ripiano della scala; po- 








ilmente questo cenho non fa dato 
pel semplice motivo che il Governo ita 





‘adunquo. all’interno, e qui, 
Depretis, comincian Le dolenti note. 

E di queste dolenti note parleremo do- 
‘mani. 

Le notizie che si hanno intorno alla 
vertenza orientale non sono tali da far 
‘concepire troppo liete «peranzo intorno nd 
una pacifica soluzione. Il principe Gor- 
(iakoî? respinge l'armistizio di sci mesi. 
[Questa risposta della Russia sarebbe state 
deliberata 6 risolta, secondo Il Times, In 
una riunione speciale ,, cui prosorto parta 
lo Czar, il Prinolpo ereditario ,' ed i mi- 
nistri della guerra e delle finanzò. D'altra 
parte si annanela che la squadra russn) 
del. Mar Nero è pronta a traspoitaro 96,000 
uomini dalle rive del Nord sulle coste 
dell'Ovest, ove pur furono chiamate le 
riserva sotto le ammi, 

Nella Polonia rassa 20,000 nomini di 
cavalleria sono posti sul piedo di gnerra; 
lo da ogni parte sì annunziano preparativi 
bollicosi. La Germania di giorno Ja giorno 
‘sì mostra sempre. più disposta a favoriro| 
la politica dello Czar. 

Da Vienna e da Londra ci pervengono, 
‘è vero!, notizie. meno: inquietanti ; e lel 
lurglie promesse che or va facendo la 
‘Taroliia  proversbbero ,. sc non altro, lo 
sta buona volontà. Il gasio si è chel 
l'esperienza ‘insegna a mon fidarsi troppo 
(delle promesse turche in fatto di buon 
‘governo, Quindi si spiega fino ad nu certo| 
punto la perplessità della diplomazia , 
malgrado gli sforzi pacifici. dello due] 
primo potenze e della Turohia stessa, Ora 
{l rifiuto della Russia di acsottare l'ar- 
taietizio semestrale , non pod che com- 
plicare gravemente la situazione, Ad ugoi 
‘modo , nessuno finora sembra deciso di 
‘assumere la responsabilità della contlagra- 
[zione che succederebbo ad una dichinra- 
Fzione di guenta, 











La vita parlamentare minacvia di farei 
(seria, per non dire difficile, in Ungheria! 
[Fu teetà nominata colà una Giunta par- 
lamentare con ‘incarico, di stadlaro un 
progetto di legge elaborato da Sailagsi, 
tendente ad impedire l'abuso che fanno i 
deputati del loro mandato; non soddisfa- 
cendo ai loro doveri. Secondo la ntova 
legge, il deputato sarebbe obbligato a pre- 
‘sentare il suo mandato entro quindici 
giorni dall'apertora del Parlamento, tra- 
scorsi i quali il presidente dovrebbe fare 
‘una diffida al deputato assente con un'al- 
tra dilazione di dieei giorni, dopo la 
quale Il deputato perderebbe il mandato e 


rimanere sola teco. 


liano non ci vede molto più addentro elie| 
i cittadini, © non sa ancora precisamente 
‘quello che vorrà e potrà faro. Torniamo 
ome dice il 


, [sarebbe altres 
mila fiorini 





— Se il depntato non si tro. 


prigionia. 


DISCORSO. DEPRETIS 


egitto, veilî m. 984 8 285) 


l'osazione giusta, ripartizione equa. 





(è egunimente severa ni restii, 
(gli ossequsuti hlla legga: esazione giusta 
vuol dire che non trascorra a zelo indiscreto, 
non esageri il necessario rigore del fisco: 
‘il diro. coninunate le ostentate drezze e 
[gli estri. fiscali. 4 a questo il Ministero nt: 
[tuale tn già cercato di provvedere colla ri- 
forna di alcuni regolamenti. 

E citerò n caro, 

Secondo il regolamento vigente , era possi: 





tutta la procedura amministrativa , senza’ ole 
potesse ‘far valere personalmente el în cos 
traddittorio le se ragioni. Il cho era una 
evidente inginatizia , poîché in neesan proce» 
‘limento può eselndersi Il sncro canone aiulie- 
tur è altera piavs, tanto più quando una 
Hello parti è il fisco (Benissimo). Rd. questo 
fi è provrediito col nuovo regolamento. 

iù difMelle è il tema dell’equa ripartizione 
oasi dello leggi che stabiliscono l'accen 
[mento delle quote‘tributarie : imperoccliò; anche 
[50 ci trovasse l'eguaglianza © In proporzio» 
nalità assoluta , mancherebbe spesso. l'egua 
fliunza sostanziale e la proporzionalità rel 
tiva. ala noî non possitimo sperare d'essere 
più snpienti della natura, che se anelio misn 











litono , secondo In sua capacità o attitudine 
ne crescerebbe. o no attutirehbe gli effetti. 








noi abbiamo certezza e dimosi 





colpito da una multa di 2 


asse In grado di pagare la. penale, la 
[multa verrebbe. tramutata în un mese di 


Vetiendo a parlare della riforma tributaria, 
l'oratore confessa che mancò più volta l'egna» 
Elionza. distributiva. I nuovo Ministero rese 


Esazione giusta vol dire inosorabilmente 
difesa do- 


bile che un contribuente per a tassa di ric- 
Shiaza. mobile fosse tassato o relessò esuurirsi 





asse @ tutti i benî 6 i mali della vita , cla» 


[Così l'imposta. Ma dovo non si possa giungere | 
all'ultimo vero', almeno si dove raggiungere 
nun comune e consentita certezza. Ed invece | 
ione delle 


Forse eccettuato l'Iaghilterra, che conteibulice 
di più por l'uso de 

'nifiatrice dell'organiamo animale | 6 che con 
tribuisco per l'uso dello zucobero , ele 
là il #alo dei ricchi, pel caffé che è ambrosie 
dei nervi delicati, come dico il mio amico 
Mantegazza. Tira 65 il sale, 20/0 28 lo non 
clero. 

Nello stesso modo il nostro pueso paga il 
'maseimo sul pane, il minimo solle hovando 
(spiritose; il massimo sui consumi necessari, le ) 
(torni, gli olii, le furine; il minimo sui consa- 
mi voluttuosî, o quasi inebbrianti, il tabacco. 
Fl nostro paeso paga il massimo por le merci 
[manutatte che sou0 di primu necessità, ed il 
Muinimo per gli articoli di eleganza e di Insso. 


Queste sono evidentiisime. discordanze eceno- 
iifche. 


Nol abbiamo l'obiligo di rimedinro; olio ta 
coseîenza che ci riusciremo. 

Noi agiremo cen prudenza, ma senza; esita- 
zione, 

Bisogna por mano, alle. riforme tributarie: 
1° perché esse, rispondendo, alla natura delle» 
forze economiche, diano luogo alla necessaria 
Slasticità; 9* perchè cresca la forza vera della. 
produzione che ora, in moltissimi casì, è ine 
(eeppato dalla stessa. mala distribuzione delle 
imposta, 

Noi ci troviamo spess. volte in un circolo 
izioso; le imposte: non frattano, perché manca 
la produzione; la proluzione non cresce, per- 
chè le imposte. sono un principale impedimento. 
(Benet). 

Tre forme d'imposta rispondono alla prima 
‘necessità dell'equa e proporzionale ripartizio- 
fe: il macinato, la rico iezza mobile, l'imposta 
[ui terreni. 

Ta tassa di ricchezza mobilo presenta; a mib 
‘avviso, tutte te difficoltà dell'imposta nnica; 
che non potà essere attuata in nessun, pae 
[del mondo; anzi he presenta delle. moggio 
La beso diversa ele egli uni commisura la 
tassa sopra un redilito certo, agli altri sopra 
lam reddito denunciato, intraduce grandi dispn- 
rita, 11 solo modo di raccostare le disannizio al 
.[aro; sarebbe il giulizio del pibblico; ma questo. 
[giudizio è ineffence. Lon. Sella tentò il ri- 
[medio eroico di una prbblicazione in cui erano 
scritto tatte 1o rendite. dei  contribmenti. fa 
fini per essere rina statistica. platonico; manca 
il riscontro. Telti aî Comuni i centesimi addi- 























leproporsiane tecnios ed economica colla quale| 


tengo in quel biglietto... L'intenzione di 
‘quella che lo sorisse è evidente... La vuol 


poste 

Bastano poche parole' a dimostrarlo: 

Sproporzione tecnica evidente nello. tassa di 
Ficaliezza mobile, pel modo com cui sì stabili- 
‘cono lo; quote; nell'imposta del macinato, 
(pel: modo con cni sì riscuote; nell'imposta 
fondiszia, 0, dirò meglio, nell'imposta sui ter- 
reni, — assestata a modo provvisorio, per 
ftma tregua di stanchezza, quasi direi di di- 
'sperazione e di sgomento di ritentare la que- 
stione , © che lasciò sospesa ima: questiono rì 
grave per ben dodici auni , sempre promet- 
tendo; di farla rivivere odi risolverla 0 som- 
pro mancando alla. promessa: (Bravo!) 








‘gere le discrepanze, lo dissonanze economiche, 
'videntiscime anch'esse. 
El snche qui poche parola e pochi esempi. 


furono affrettatamente piantate lo nostre im- 


Alle sproporrioni tecniche bisogna aggiun- 


TI nostro paese è quello in tatto il mondo, 
villa erano giù lontane assai nel mate, e 


(che nella baia non rimaneva clie no bat- 
telletto pintto, senza remo e a mezzo som: 


zionali, cessò il controllo delle rappresentauze 
‘municipali. Dovettero crescere «i rigori fiscali, 
le adottare nma procedura, eccezionale, non 
(sempre fondata sulla giustizia. To ‘spero clie 
Li Commissione, la quale fa incaricata di esa- 
minare questa leggo, presenterà al Ministero 
(e sono sicuro le presenterà in tempo. utile) 
tali riformio da potere almeno, nella prossima, 
(serelone, togliere i maggiori difetti, © lo più 
[gravi asprezze clio presenta la legge attuale. 
(Bene). 

‘Anche la perequazione prediale, da lungo 
tempo aspettata, io spero sarà discussa 6 r0- 
tata dalla Camera. Essa si limiterà a provve- 
dere sd 1 bisogno trgente, cio. a fare el 
(cho si possa peregiare l'imposta fondiaria, fra 
i contribuenti nello stesso Comune, ‘©. che si 
[possa provvedere alln formasione del’ catasto 
[geometrico in tutto lo Stato; a nessuno può 
Fvenito in mente di aumentate l'aliquota, della 





(pesca in quel momento e passava colla sua 
canna. in ispalla innanzi a Lornzo. Que- 
ti lo interrogò ‘e apprese subito la ve- 





scia, rientrato, afferrò vivamente il brac- 
dio di Patrick o gli disse: 

— Amico mio, tu sei invitato alla villa 
|Barbala... Sarò indiscreto ove io ti do- 
mandi che cosa pensi di fare, se mi la- 
scierai per quell'asciolvero? 

— Ebbene, — esolamò Patrick, — poi- 
chè l'inferno lo vuole, l'inferno sarà con- 
tento, Si, andrò alla villa Barbaia, 

— Disgraziato!... Ta sconosci adunque 
‘® an tratto i tuoi doverl? 

— Chiamo la grazia in mio soccorso, è 
la grazia non viene. 

— Patrick, pensa all'abito che purtil 


[merso, 

— Va bene, — disse Lorenzo. — A 
momenti vedrò rientrare il mio buon Pa- 
‘trick che ho fatto così prigioniero di gner- 
ra. Lo aspettoranno Inngamente alla villa 
[Barbaia quegta mattina e al San Carlo 
questa sera. 

Ma essendo già passata mezz'ora e non 
vedendo nulla, Lorenzo ebbe qualche în- 
(quietudine e uscì per gettare un'occhiata 
sulla riva. Sotto gli alberi, ne’ viali, 
(sulla sabbia della sponda tutto era do- 
lserto © silenzioso. Lorenzo chiamò ad alta 
[voce il sno amico parsochie. volte: nes- 


rità. Il giardiniere aveva visto un gio» 
vane correre alla sponda è lanciare in- 
torno degli aguardi inquieti come cercando 
ina barca; poi vedendo appunto una 
barca di pescatori che passava alla di- 
stanza d'un tiro di sohioppo colla dire» 
zione per. Napoli, egli s'ora bravamonte | 
gettato in mare e in pochi minuti l'a. 

|veva raggiunta. 

— Ma dunque è proprio così? L'angelo 

‘di jeri è.un demonio oggi? — esclamò 

Lorenzo. 

Pol rivolgendosi al giardiniere: 

— Questa è l’orn in cul i pescatori ri. 


— ‘Aùdio Lorenzo... Il capo mi arde; la 
‘volontà mi vien meno; mi sento sopra un 
orribile: pendio; l'abisso invoca l'abisso... 
‘Ah! precipiterò fino al fondo. 

— ‘Addio dunque, Patrick. 

— Dove ti potrò rivedere, Lorenzo? 

— Al San Carlo questa sera, 

— Al Sun Carlo!... O mio Dio! io 
|Dio! non mi abbandonate... Lorenzo! Sento 
sulla mia fronte il marchio del reprobi... 
Questa sera al San Carlo. 

E si mosse per partire, Lorenzo al colmo]| 
dell'agitazione gli corse dietro, e pra 


LE SEDUZIONI DI SEMIRAMIDE 


VI. (Seguito) 


Lorenzo prese la letterina e la sna fac-| 
| cia divenne del color della cera. 
| — Ma questo biglietto è indirizzato al 
to o a me? — domandò egli con voce sof- 
focata per emozione. 
Patrick non tispose che, porgendo la 
tusta a Lorenzo. 
— Sì, — disse questi coi denti serrati, 




















— è diretto a tes Al signor Patrick O.,, 
di Dublino... Il ricapito è preciso... non 


— Eh! quello che ora indosso è Il no; 


dendolo per ambedue le mani, © metton- 
‘dogli il volto accosto accosto, gli disse 


srino rispose; l'ansietà di Ini anmentava| 


‘non reco alcuno sfregio a quel sacro... E 


la ogni istante. 


tornano a casa: sta qui cogli occhi pian- 
tati sul mare o alla prima barchetta che 


‘con una voce clie pareva quella d'un de- 
|lirante 

— Patrick Ma tu l'atzé drazue quella 
donna! 

L'irlandese lasciò cadere ‘sull’amico uno| 
laguiardo-pieno di ‘tristezza è non risposo. 

— Addio! Addio], — disse soltanto, e 
si elaneid. fuor della, stanza comuna pre» 
cipitazione: che pareva follia. 


vi può essere orore.., Sei tu ch'essa in- 
vita... E fisi conto di renderti a codesto 
\ Jnvito.,, misterioso, Patrick? 

Tl giovane irlandese, le bracoia inoto- 
clato al petto, passeggiava au 0, giù n 
gran passi e sembrava melitare qualche 
risolnzione, 

— Sembra che In bella cantante, — 


ltome mai oggi senti tanto zelo per mo? 

— Peroli... perchè... se lo avessi rice- 
vato un invito elmile senza cho tu ci fossi 
‘compreso, rifintereî. 

— R codesto soltanto elio ti muove ? tu 
dici il vero? 

— Sì, certo. 

— Ebbene, questo biglietto mi di fa- 
coltà di scegliere la compagnla,.. Tin: 


— Ma costui è un demoniu, — dice- 
vasi egli in un monologo. — Dove mai 
ha egli visto la Semiramide? dove è an 
dato a innamorarsi di quella donna? e ora 
che strada la egli presa por andare alla 
villa di Posilipo?.., Ed è amato... Oh 
sî, è amato, L'ho visto fra lo righe di quel 
biglietto, è amato da quella dona... 0 


'tu veda passare sin dove arrivi la tna 

‘voce, chiamala © falla accostarsi. Cinque 

dncati pel padron della barca; io. vo ad 

aspettare în casa, e so tu verrai ad av. 

\vertirmi che la baroa c'è, vi saranno altri 

cingne ducati per te: i 
Prometto a V. S, un bareaiuolo fra 

cinque minuti: — disse il giardiniero inv 
otinandosi. 








continuò Lorenzo, — abbia saputo il tuo 





nome alla locanda della Vittoria... dove) 
si sarà informata... Almeno così sup 
pongo... E sembra adanque che lo stava 
‘bene a cuore il sapore chi tn eri. 
Patriek non rispose, Lorenzo uscì in 








vito io, 

— Codesto è uno scherzo... 

— Parlo sul serio... Vieni meo, 

— No, no, millo volte no,., Rimango, 
Non c'è pur l'ombra d'un ricordo per Lo- 








Lorenzo sedette e lo segui con uno aguar-| 
‘do in eni c'era malizia ed ironia; poi fece 
voniro il domestico ‘© gli domandò se i 
suoi ordini erano stati eseguiti. Il dome- 
Stico rispose che tutte le barche della| Il giardintere della villa ritornava dalla) 





cid per uns bizzarra tirata sulla Sentira- 
mide ch'egli ha predicata deri fra due 
bicchieri di Capri... Ol sono in na vom- 
dizione intollerabile e bisogna che io ne 
sica a qualunque prezzo. 





E Lorenzo ritornò nella villa ripetendo 
lseco stesso ad ‘alta voce: 
— Quell'angelo è un demonio! 


(Continua). 
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tassa fondiaria, Ja qualo è giù a quest'ora, di |puÒ anch'essa dirsi riscattata) 1, d'accordo col 


tronpo elevata. (Benissimo); 

Barà piùro presentato una leggo par lu'ré-| 
viaione del reddito imponibile: o. quinti detta! 
asa dei fabbricati, Questa rorisiono Tonlata| 
‘sopra un catasto; sarà, a mio: ay 7150, 3Ì qualche 
utilità all'erazio e di un vantaggio anchio mag- 
giore aì contrlbuenti, i quali in detta tassa 
trovano adesso molti dogl'inconvenienti della 
tassa di ricchezza mobile. I contesimi ndli- 
zionali sulle tasse del fubbricati potranno es-| 
sore più equamento ripartiti. 

Quinto alla più dolorosa e, Insciatami dite, 
la più tomeraria dello imposto, quolla del ma- 
cinto, io ion aviva troppa sperauza di ve 
deri ravriata a meglio. Jo nomiunta un 
Cotmmissione Io, quale feco lunghi studî, ima il 
rimedio d dificile n troversi, 71 sontatoro ri- 
vela il lavoro dolla macina, non rivela ;l'ef- 
etto del lavoro, ox ta qualità (alla materia. 
mesinsta, La Comniesiono mi propose , ed io 
lio accettato; lo spedicate Qi faro nn appello 
alla scienze mescanica mediate ‘in concorso; 
Mi 4030 l'animo di poterei annîinziare che, or! 
‘so due giorni, lo ricevuto dall’llustre Pre- 
sidente ‘ella Colintselose nn telegramma, col 
quale mi anuntizia essere certa 1a soluzione 
mar la parto meceanien col messo di un pesa 
tore. (Benissimo). 

Io :spero che gli ultimi esperimenti confer: 
merano questo ben augurato sinunzio e così 
potrsino essere tolti di mexzo wolti del gravi 
indonvenionti di questa tassi e cossertunio| 
iiolti guai per lo popolazioni e ia assai pel 
Governo. (Bone). 

Eccori dunque quattro progstti di legge] 
par riforme tributarie che la nuova smimiat- 
‘trazione prosenterà alla unora Comes. E con 
queste riforme Îl Ministero attunlo risponde al 
voto del 18 marzo, il quale disse chiaramente: 
Prima lo riforme tributarie. 

Ma qui uon si fermeranno i nostri. studi. 
Albiano un cespito d'eutrate che in altri paesi 
è del più importanti, il tabacco. Si 6 tertazo 
di inigliorarlo, e è fatta ina cattiva prova. 

L'anno scorso si è acorosoluta la tariffa dei 
tabssohi; «i è creduto che, amentando l'oma 
lita il presso di dodici milioni di clitogranai 
i tabacco che si verilono snualmente, si se: 
robboto ottauuti, se non doti milienî, Almeno 
nove. L'esperienza ho mostrato, che i contri- 
buenti hnuno' pagato ssi milioni e mezzo, ma 
duo milioni è ‘mezzo soltanto entrazio. helle 
casse dello Stato. 

To eredo che si potranno trorare altre solu-| 
zioni, perohè veramente è nn grave danno 
allo Stato cha uu cermito cxì importante n 
manga ancora usi confui assegnati (dal con 
tratto colla Regia. 

Si sono fatti degli stali sullo fimtnzo 
munalî e per la lero separazione dallo finanz 
dello Stato, come sî etrdiò Ja-siforma dai dasi 
di consumo; ma sm questi gravissimi ari 
menti io non posso. promettere altro a' miei 
elottori al al paese, se nom che.tali questioni, 
clo sono della più difeili, io 1a studicrò e le 
farò staliare accuratamente, ma non prevodo 
prossima us soluzione. 

Ora! davò ancora toccato di due sos meno 
gravi argomenti che riguardano la fisauza. 
L'uno gravissimo sopro tutti gli altri, che 
vuol essare defluito a sendenza. vicina 0 che 
debbo esuminere in unione al mio egregio col. 
lega ed amico il Ministro di agricoltura e 

la rinvovazione dei trattati com- 
i segni di atfenzione); l'altro è! 
puro un gravissimo affare che lio ‘comune col 
tao collega il Ainistro dei lavori pubblic, cd 
è la concessione ull'intustrie privata. dell'e. 
sercizio delle ferrovie riscattate, o ln costru-| 
sione di nuove ferrovie a complemento della 
veto ferroviaria del Regno. 

Dei trattati di commercio voglio dire poole] 
00se; © vol, 0 signori, capirete lu ragione del 
mio riserbo. 

To trattative sono in corso. Tuttaria dirò 
‘che un egregio cultore ielle scienze economi: 
che, mio amico personale, l'on. Luzvari, che] 
ha prosieduto splendidamente l'inchiesta in- 
dustriale, che fu iavaricato dal precedento Ga- 
‘instto dei negoziati pei trattati di commer- 
co; ‘svelte io, usendo è forse. abusando! della 
sun amicizia, ho a mia volta sottoposto ad 
‘au'inchieta, o interrogato su tutre lo fusi 
qulle trattative colla Svizzera, colle. Francia 
e coll'Austrio, mi fu cortese de' più aupîi 
schiarimenti e iî n persnaso che tina cone 
elusione won è difficile. 

To fo rintudinto la materia, 0 ini sodo for- 
nota. uma convinzione. To sono bet risolto, 
per conto mio; a non fare esperimenti rischio 
èd a rio cedere nè a lustuglio, ué a pressioni: 
Le condizioni dell'industria nazionale, cioò del 
lavoro nszionale. che. è fattoro. di moralità e 
di diguità nazionale, queste condizioni sono 
abbastanza dificili, è non vogliono essere peg-! 
giorate. Sard fedele alle dottrine conomiche; 
ana trattradosi di convenzioni commerciali sarò 
obbligato ad insistere sulla parità. di tratta. 
‘inento e sulla reciprocità dei componsi. (Be- 
iiisvimo!. Braco”).. Se poi cl fisse ginoco di 
tariffe contro il nostio commercio e ln nostra] 
produzione, elie volete? mi rosseguerò a di. 
fendoro. gli intoressi del puose collo tariffe. 
‘Alla peggio, piuttosto nessun trattato, auziohé 
patti capzioei e leoninî, come quelli. che al» 
Diamo avuti nei trottati vigenti per uon pochi 
articoli. (Bravo! Feniostito)): 

to. alla concersione. all'industria pri-| 
vata, ‘a cui sicimo teunti in forza del tanto 
‘contrastato art, 4 della legge che approvò Ie 





















































înfo collega il Ministro, dei lavori pubblici, bo 
‘iominato una, Commissione duomini tecnici 
‘competentissiti, ai quali. è affifzt0 l'incarico 
‘al-redigore Al ‘capitolato rormalo sul quale 
'sarl'irattata, ln concessione. dell'eserdizio, i? 
‘m temn diffitisaimo al'qualo io ed il mio 
egregio amico Zanardelli consacreremo tutte 
le upatre forze. EI ho pieua Speranza di rî- 
solvere i) difficile problema presto, con sodli- 
sfazione del: pacco, con vantaggio delle nostre 
‘industrio, © senza detrimento. del: nostro cre- 
dito. Jo sofferto nou poco nella passata nes: 
‘sione quando dovetti difendere e satrare da 
inevitabile naufragio; coll'aiuto dell'onorevole 
iuîo amico Correnti e, mercà il compromesso 
‘di Parigi, 11 patto addizionate di Roma, on] 
Convenzione di Basilea, poco. pruontemente 
stipulato. Ora, che volete? entrata in me 
la speranza chè una stella propizia. all'Italia 
mi fornirà presto il modo, di adempiere agli 
‘Obblighi che mi vonnero imposti dalla legge, 
tiche prima del termine clie la leggo mi ha 
prefisso. (Béne/ Draco), 

‘Quanto alle nuove ferrovie, ò meglio, al conì- 
‘Plotamento della nostra. rete fsrcoriaria, dirò 
che lo Stato ha già dato: non spinta vigorea 
(lle costruzioni, lia spigrito such le parti più 
Femote e segregate del paese, lv costituito il 
vincolo materiale dell'unità, quasi. completa» 
‘mente, Si sono compiute opero colossali, che 
Îiazmo corretta, quella viziona costituzione geo-| 
(grafica Ge faceva disperare Napoleone 1 della 
possibilità di ridurre l'Italia al unità politice, 

L'Abpennino partitore ormai sezvalonto 
‘dulla vaporiera in sci punti: Più gravi le dit- 
colta della catena Alpins, stormitata cer. 
chia che ci riduce come in ina fossa, 6 \ci so: 
para: dall'Europa continentalo; come è peggio 
chie se fossimo un'isola. Anche. quest'immane 
ostacolo può considerarsi viuto non appena 
‘siansi compiute le opere alle quali sî è posto 
‘mano, In Pontebba ed il Gottardo, 0 cid sensa 
dimiinire le forze difensive del pacs. To stesso 
Folli vedere come procedessero i lavori di que: 
il’opera colossale del Gottardo, dalla cui e- 
seenzione il conimersio marittimo italiano, + 
nostri porti, e massime il nostro primo. e 
porio commerciale di Genova, aspettato 1 più 
Gaudi vantaggi. (Benissimo) 

Qui parla delle linee secondarie 4 dics vo: 
Her compito al più presto le liuco. delle Sici- 
lia, delle Calabrie, della Sardegna o fatte 
‘quelle d'Aosta e da Eboli a Reggio; 10 trito 
(ciò génza scompigliare le financo italiane. 

Accenva che il Ministero della guerra e 
‘quello della. marina vogliono maggiori. fonti 
(oh) ma che le condizioni dell'orario non lo 
permettono. 

Accenua ancora. alla dotaziono della navi- 
[gazione: postali. 

Mo qui (esclamo poi) dopo tutta. questa 
immerazione di spese, îo senta sorgere, e leggo 
‘quasi nel volto do' misi uditori la domatda 
cio mi permetto di fidovinare e di esprimere. 
Mi pare di sentirii dire: il bilancio delli 
Stato, voi lo avete. detto, è appetia nominal: 
mente, e poco solidamente equilibrato; sapete 
che, a conti finiti, muove spese devono esservi 
iscritte pei riscatti. della .reti concesse ©: per 
lo costruzioni iu corso delle ferrovie: voi par- 
inte gi provvedere alle; nuove costruzioni in 
‘tteo dello ferrovie: voi parlate di provvedere 
‘alle nuove costruzioni ferroviarie; lo quali ver- 
'rauno certo ad essurire ogni aumento: preve: 
"ibilo e possibile delle entrato; ma, e i) corto 
forzoso? Volete voi Insciare adiosso.all'Italin 
‘quest’abito di carta, chè Je pesa dioci volte 
giù che so fvese ili piombi 

Siguori, nella seduta del 98 marso lè ho 
pronunziato queste parole: « Il cordo forzosa 
Gostituisce ‘mn ostacolo. gravissimo allo svi 
luppo delle: forze produttive idel paeso, nua 
inîuaccia permanente sullo stesso pareggio an- 
‘ce quando siasî ottenuto. L'attuale nmmini- 
strazione farà oggetto di studio. quest'impor. 
tante argomento, n 

E l'attualo ammiaîatrazione nou ha diwel- 
ticato, e ‘mon dimenticherò, n sua promossa, 

1o non perso dirvi Il quando sarò jn grado di 
'atinuinziare 1a cessazione del corso forenao; se 
re lo dicessi oggi, io ve lo dichiaro in cosoien- 
‘sa, i nostri fondi dozreDhero ribussare di par- 
rocchi puuti, porohè il Ministro delle: finanza 
‘dovrebbe. essere giudicato severamente da qua- 
funquo uomo cho ai futenda di finenza ju Fu. 
rope. Vi dico solo che, «e avremo la necessaria 
pradetsà è sapromo store lontani dalla poesia 
‘fmanziaria, 0, se volete, dalla finanza poetica, 
We avremo nu po' di fortuna, specialmente 
nelle stazioni agricole, se avremo. une. forte 
volontà, noi în pochissiuo tempo vedremo'ac- 
[cresciuta la ricchezza del paese, restenrato il 
‘nostro credito, raggiuuto con piena sicurezza 
‘ed suche oltrepassato il pareggio. Le nazione 
Possiede ancora alonuo nou fepregiovoli risorsa 
patrimoniali, che îo procurerò di difendere, di 
‘Conservare, e, se ocsorre, di ricuperate. Ab- 
binmo alcune spese clé vano necessariamente 
diminuendo, come quelle pei debiti redimibili 
che ogni anto scemano di ciagne milioni. To 
"pero, lo dichiaro francamente, dui trattnti di 
commercio, 0, dirò meglio, dalla libertà di tao-| 
(saro alcune merci ora vincolate dai trattati, 
ui'entrata considerevole. E spero un'ontrata 
vuole dalla riforma di aleune tasse e da al- 
‘cune economie. 10 vi dichiaro quindi che, dopo 
(gli studi. eseguiti con molta diligenza, io mi 
fono futta la, conviuzione cho. l’opoca della 
liberazione del paese dal corso forzozo nol è 
loutato. 

































































Convenzione di Basilea, delle ferrovie risesttate 
0 da riscattarsi (c'è una. rete forvovinrie che 





menti io fatto di fusnza, mie nun Lo fa 





qui finisco l'esposizione dei mici intendi» 
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esposizione doi propositi del Aliniatero, Dird 
brevemente delle altro riforme che il Ministero 
lia studiato, @ chs svenuno sottoposte al giu: 
dizio della nuova Camera. 
(Contra) 

Onrmagnola, 15. — Ci sorivon 
« L'egregio giù provveditore comm. Viu: 
caizo Garelli, aderendo allo viva istanza di 
questo Municipio, La défuitivamente nocettato 
l'incarico dll. presidenza del Liceo e dell’lta 
ditezione di tutto le acuolo ilel' Comune. 

‘« Questa notizia La fatto un vivo. pincer| 
in tutti i cittadini di Carmagnola, perché co- 
nosceido Jo notli doti di meute ‘e di cuore 
del Garelli, sono persmasi che sotto ;gli au- 
Spizi di It le senole di questo benemerito Co- 
uiune prospereranuò più che mai 6 Ja nostra 
 iovouta studiosa ne trarrà. tutto quel 
faggio d'istruzione e d'edusazione ‘che è la 
perio della famiglia © della patria, 


Suluzzo: — Ci serivono: 
a Il gioruo 19 correate in Venssca conver: 
tatto fn adunanza straordinaria i Sindaci dei 
19: Comuni della Valle Varayta; allo scopo di 
ricevere comunicazione del progetto. di mes: 
stina compilato dagli ingegueri Moschetti © 
Saleri per ana ferrovia interuazionale da To- 
rito a Mnriglia per Saluzzo, Vallo Varyta 
o Fisteron. 

« Dopo la recsuto presentaziono. futta dal: 
l'ingegnere Cora nl Comitato di Dronero del 
sosigleto progetto della linea da. lui ideata 
por Dronero, Valle. Maira 0 Dizna, l'accen- 
Mata adutianza dequista ma caraztore di fi- 
borkauto atturità, srattundosi insomma di esn- 
inibiare è profuguazo con essa. nu'ossenziale 
vauinute al progetto Cora così sel territorio 
italiano, cho sul francese, diretta e scemaro 
ft spora di costruzione. 

vrvinmo di riferire più tardi 1 
itlcato dell'eInneues, ‘alle quale farono in 
tati anche i consiglieri proviicili di Venasca 
lo Sampeyre. 

Firenze, 11— L'ex-imperutrite di Fra 
ia eil printipo Iuperiale giungorazmo qui 

rio ii 0 corranto. 

Frattsnto, nella villa Oppenheim ; al zialò| 
'dci Colli, si lavora ‘alacieimento per appareo- 
chiaro gli oppartameiiti. 

La contessa Rasoni 6 l'on, senstoro di. Ini 
uisrito . &Ì sono affrettati a Isciare le loto 
Simona villaggiatra di Suvigliano sino gim 
‘qui fine di sorvegliare gli apparecchi e 
Fpotii @ ricevere gli eugusti Joro imperisli 
parenti, 

La casa Rotuschill di Londra lia actraditatò 
per ina somma ragguardevole il conte Clary, 
Sogretario dell'imperatrice, presso ma. delle 
pricipali Caso bancario della città. 

So il elitaa couferirà. alla enlnto dell'ex-so: 
vraun, essa farà n lungo Soggiorno nella 
città. dei fiori 

Azsienrano cha l'on. Peruszi si propone di 
loltecitaro no'ulieuza | dagli. nugusti ospiti, 
ner rendere loro omaggio Tn noie delltiera 
città. 


Patermo, 19. — Par ordina goverantivo 
sono state seloito ls guardie campestri di Mi- 
fileri (a utumaro di 96) col lolevole inten: 

steuto di riorguuizzario o renderle davvero 
















































utili alla sicurezza di quelle campagne, 


ema, 14. — Il Ministro delle. guerra 
ha Snvisto ‘ai comandanti di corpo disposizioni 
per facilitare le promozioni nella truppa, 

— li card. Guibert, arcivescovo di Parigi, 
8 ateto questa mattina ricevato in udienza 
privata gal Papa. 





ATTI UFFICIALI 


La Gusucila Oficial del'13 otto 
1. Tia regio decreto (1. 9870), del 17 
tiembro, che approva l'uaito regolamento 
ner detorninara le modalità e la fermo dei 
diglieiti che gli Tstituti d'emissione sopo du- 
torizzati ad emetture per proprio couto. 
Un regio decreto (u. 3380), dell's| 
ottobra, che della frazione di Monte Iotondo, 
comme di Massa, Marittima, forma uma se 
‘ione distinta del collegio elestoralo di Gros- 
sè altrettanto. stabilisce dalle ‘frazioni 
di Prata © Tatti, con sele a Prata. 

3. Un regio decreto (n. 3867), dell’8 
ottobre, cho nepnra i cornui di Acquanegra e 
Mariana, dalla sezione elettorale, di Cauueto 
ull'Oglio; e ne forma una sezione distiuta del 
collegio di Asula, con selo în Acquanegra. 

4. Un regio decreto (n. 3388), dell'8 
vttolio, clo separa il comune di Manerbio 
(alla sezione priucipale del collegio di Tono, 
lè nio forma nun sezione distinta. dello. stesso 
collegio. 

5, On regia decreto (a; ja), dels 
octobre, che separa i comuni dì Paluzza, Arte, 
Sutrio, Cereivento, Trepho Carnico, Ligusullu 
le Paularo dalla sezione di Ampezzo, © netor- 
ina una sezione distiuta del collegio di ok: 
messo. 

ti. Tm réglo decreto (1 4500), del 24 
settembre, che separa i comuni ‘di Brandico, 
Longhena e Mairano dalla sezione di Bagnolo 
Mella © ne forma qua sezione distinta del o)- 
fogio di Leno, con sele & Mairano. 

7. Un regio deareto (n. Sd), dall'é 
ottobre, che separa il comune di Bargagli 
dalla sezicue di Steglieno, e ne forma nna se- 
zione distiuta del collegio di Recco. 

8. Un rogio decreto (n. 330%), del 6 
cttobre, che separa il comuno di S.. Geunaro 
dalla sezioue di Palma Campania, 0 ne forma 
ini aesione distiuta del collegio di Nola. 

1. Un regio decreto (u. 9393); del'é 
ottobre, ele separa il comune Caposelo dalla 
'stsion di Calabritto: e ne forma ‘una seziono 
"ibtivta del collegio di Campagna. 

10. Th regio dearora (1. 4304), del 1 
cile, cl sepura il comuuo' di Poloja dalla 
Kezione di Ponsacco © Mo forma una sezione 
(ietiata del collegio di Pontedera, 

11, Un regio decreto (1.6345), dull'8 
ottobre; che sopard/il cvmuie di Niella Ut 
co dalla sezione di Vicoforte è ie formia us 
'ccioo discinta del oulegio di alumdori. 

12. Un regio decreto (1, 1394), dell'8| 
ottulie, che separa il comune ii Casalviori 
dada sezione di Arpino e ne. forma tia #6 
“ione disituta del collegio di Sora. 

13, Dispostzloni il po 
te del Ministero dell'interno, 
Ti. Disposizioni nel persosale dipen: 





sue! 
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serra © net perso 
Hale gindisiario. La ne 





OSSERVAZIONI 2 M4OROLOGIOHE, 
fatta all'Ouservatorio astronomico di Tor 
Qu muztri ATU ui iivello del mare, 








ti evassle: 
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saltacseN 04 
ein perntora datressa ni} infnioin + 198 
nord în groi contesimali { qesuima + #18 
qua cadr mi, 0,0, 
mn della nose del 16 + 198, 
BOLLRDTINO. ASTRONÙINVO: 
(Tempo medio di Roma) — 17 ottobre 16/8 
Nuscore del Molo, ore 6 99 — Passaggio 
al Mnezidiano ore 0 4 — Tramonto 5.90. 
Naccere della Xomman, 6 40, matt. 
Presuggio ul meridiano, ore 0.2 sera, 
Tisucato, ore B 18 sera. 
Giorno della Liuva 1°. 
Lube nuora & 10h 47m di mettilo. 


pat. 
(PeR HAT 1041 iser, 

















BOLLETTINO METEGROLOGICO: 

Dirpncclo dell'agielo rsetoarolegico \dì PI-| 
inato. icIfà. esta d91 1d ottobre JGTO fore @ 
dom): 

Mfote grosio Cagliari, mare agitato Porto 
torres, mare mosso San Remo, calma altrove, 
Ciclo coperto Po Primaro o Atcona, nebbiuso 
Venesia © Palascia, Barometro sceso fino n. 2 
inum. Jeri muare agitato Sun Remo, Scirosco 
forto 0 mate grosso Cagliari. Stanetta log- 
igiera scossa di terremoto, a Torre Miletto, 
Probabile ancora vento forte in qualche ata 
giano Tinreno, Tempo guneralveate vario sl 

o. 














afro tn ricc 
i 12 ottobre. 





Mirino 
Torino 18,9 
Venezia 17.6 
Genova 188 
Parma da 1 
Alituuo 18.9 
Roma mU. 5 
Livorno 161 
Firmzo 14 0 
Bologna 156 





CITI 
GIOVANNI IFAIDTA BERTINI. 
Un'altra dello pelle intelligenze del nostro 

Piemonte che si è spenta 
Era professore di filosofia silla nostra Uni: 

Wersità; o nessuno meglio. di Ini conosceva 

‘questa che è l'enciclopedia dello mente umana 

Hal pensiero dei scfì grecì alle speculazioni 

del Rosmini © del. suo Gioberti. 

Apparteneva a quella generazione di dotti, 
‘di severamente © cosciauziosamento. dotti che | 
tanto operarono, pel progresso degli studi în 
Piemonta: allievo dell’Ormato, ne aveva tutto 
l'ingegno, tutta la dottrina, nuo grin somi- 
‘glianzo d'attitudine e di pelisfero, e iu più ls 
felicità dell'estrinsecarsi 6 la possibilità del 
lavoro cui În sventurata cecità impedi al suo 
tanestro. 

Nel mondo gresu ‘sopratutto egli ‘viveva 
come © forso più che: nel mondo moderno; po- 
chi penetrarono como lui, nossuno più di Ini 
uiol pensiero © nella estetica ezinndio di quelle 
gente, di quella civiltà, di quella vita cosi 
‘diversa, dalla. nostra, 

Eta omo di convinzioni altrettanto pro-| 
fonde quauto profondi erano i snoi studi, — 
affabile nello maniere, generoso di cuore come 
Inego di mente, — tullerante andlie: dell'igno- 
ranza, suche dell'errore, — modesto, severo 
uei giudizi, più n se stesso che ad altrui. 

Noi uon possismo per ora che gettare sulla | 
carta. queste poche disordiuate parole; mu altri 
(speriamo discorrerà più ampiamente è merita- 
mente dell'ingegno, del supero, della virtà 
del'insigne homo così dolorosamente: perduto. 

La sta morte avvennta tre giorni. fu (e che 
noi abbiamo iguorata finora) sarà accolta; come 
ua vera sventuta da tutti gli studiosi in Ita- 
lia, da tutti quelli cho smano la dattrina e il 
lavoro, da tutti i collegi di quell’illustre, da | 
tutti gli allicvi suoî, 

Il prof. Vincenzo Papa, appenu avuta la 
‘bratta’ notizia ci mandava: da Deseuzano il 
[seguente telegramma arrivatoci ieri sei 

= DI lacrime e di fiori spargo con affetto 

« riveronte ln tomba del mio prof. Bertini, 

x della cui irreparabile perdita: ricevo ;ora il 

«doloroso, aninmuzio. 

















« Visto Para. n 

Sì, è perdita irreparabile como è immatura. 
Egli non aveva che 58 sunî: ma il lavoro in- 
defesso l'aveva troppe, più invecchiato chel 
l'età nou volesse. 

Da tempo era iuftriio; la materia, debole 
ita sottesse nellu lotte! lo. spirito potente: 
‘questo si liberd , @ ora contempla furse senza 
veli que' veri che qui trevide, indoriuò, spe 


+ | calò colla potersa dell'ingegno e Ta ‘saldozzo 


‘del cuore, 
re 








TE 





Il Guardasigilli fscs te'egrafuro a parecchi 
[Procuratori del Te per sapere, so sla vero che 
V'abbisno impiogati giudiziari ,, massime pre- 
tori ed vsciori, clio si adoperano in mene elet- 
torali, © ordinò severi provvedimenti. 

Il Papa la ricovàto dai' pellegrini spagnuoli 
[molti doni cospioni e fra essi una grossa venga 
‘d'oro mnasiecio del valore dî 0 mila franchi 
sirca 

Aucho tutti i fimiglisri del! Palazzo Vati» 
‘fano ebboro donî' sontuosi. 

ASSASSINIO, L'OLITICO. 

Leggiamo nell’Arena del 14: * 

TI sempre crescento coufliito fra antorità po- 
liriche e popolazione , porta nel Trentino di 
‘quei frattî chie. nftuo si aspetterebbe da ima 
nopelazione di costumi sl gentili e miti. 

Un tiguor Cesare Carli, Aggiuuto politico 
‘lla pretura di ‘Pieno, @ noto pel sno sconfi- 
Misto zelo di austriacante, fa l’altro giorio 
trucidato di pin moriggio da un tale che non 
‘conobbe uni Ti vin del itelitto 

II Carli cr odistissimo da. tntti în pese, 
zioni 
giovani che hanno fatta lo campague 




















(Specialmente per le sue. continua ve 
(contro 











Ti fatto mostruoso — ice Ja nostra lettera 
— clio si raeconta di Ini è Il Seguente: 

Un giorno una povsra madre cho aveva il 
figlio disoccupato, per essere eti! garibaldino 
fn Tratta, andò dal Carli per. pregarlo che vo- 
esso rilasciarlo certo nttostato di moralità con 
cui quoligioviuetto avrebbe potuto ottenere nu 
itipiogo. 

Il Onrli rispose. non solo: sgarbatamente, mo. 
(aticd a'ingiurie In iena donna e vilmento Ta 
Pespinse dn sò con un prgno che atramarsò a 
tetra l'infelico postulante 

Il fitto suscitò grane indigrinzione, As, 
‘soma si vede, Dio nom paga Il'sutinto! 

















La /Gassellé. dello. Germmia del Novi, 
patlando del soggiorno che il Re di Grocia, 
tormasilo nel suo Stato, va a fare n Badea por 
'aatuearo l'Imporatore di Germania, dicè che & 
Mitico, di fronte al problema che si agite iu 
‘Questo momento în Orionte, di nou daro mu 
Faloro politico al fatto; cho. iL solo rappresen 
fante della civiltà. cristiana fu: Oriente fer. 
Gabel sopra il territorio toderen per abboc- 
farai coll'Imperatore di Germenia, 

« Non si può dubitare, dico il citato giore 
unto, ‘cho d'ore innssuzi j1 giovano Regno di 
Grecia nov forni un centro di cristallizzazio» 
e; el qualo si è autorizaati a vedete uo 
(egli clementi di soluzione della questione gr 
rieutale, Più l'Impero. tolesco, che fu quasto 
Affare 101 Li punto, interesse personalo, egoi: 
Gta, devo desiderare cho un: simile. soluzione 
orga, = più esso prova dello: simpatie per 
tutto ciò che, vi può condurre. (Gli, è così 
(che l'Impero tedesco forma i voti più sinsori 
per 1o aviluppo della. Gresia, ed il popolo te- 
(esso vedo cou viva soddisfazione, noll’incon- 
tro del giovane sovrauo'areso col nostro Im 
oratore, l'imagine delle rotazioni d’'atmlcizia 
(olio i Tedesihi ‘linuno. strotti coi discendenti 
degli Eleni, uell'istanto in cut ‘la risurre- 
zione della. Grecia. 8 diventata la parola d'or- 
die di tutto Il mondo civito, » 

L'Eatafelte roca î soguonti dispoocì dol suo 
corrispononte do Piotroburgo, in data del 12: 

Notiaio da Odessa recuo che lo grandi 
(tese bancario di questa citi, che sono; per 
la nisggior parte , dirette da israeliti greci ; 
fnmo stato visitato da un agento del'Gorermi 
(ellenico , il quale lo richiese se esso poteva 
‘ontaro Sulla lorò partosipozione per emettere 
un ioprestito di 4 milioni di rubli. 

L'Italia è oggi il tema dello conversazioni 
bei circoli politici di Pistroburgo, Sì ricorda 
la calorosa. accoglienza cho il Govarno e la 
Corte russa fecero lo corso estuto al priicipe 
Utuberto nel suo viaggio & Pietroburgo cl a 
Mosca , ‘e se ne conchindo che la voci. core 
[sul progetto  d’un'alleanza russo-italinza nou 
Sono senza feudamento. Un diplomatico the 
merita tutta lu fiducia, mi afferniò anche che 
[specialmente il contegno dell'Italia, poco ras- 
sicurante per l’Austria, avrebbe decisa questa 
[a anostrarsi più concilianto vorso Ja Russia. 

D'altra parte ricevonsi qui notizia grazis. 
simo sul progresso del moto -siavoflo tra le 
popolazioni ruteno della Gallizia: © del nori 
dell'Ungheria. 

Le novi della Compaguia: di navigazione 
russa, che oveano csricato del grano a Odessa 
por Londra, per ordine del governatore fu 
Tono scaricate nei magazzini di Odessa, Gi- 
(desta Compagnia ha, per di più, ricevuto av- 
viso dai mercanti di Londra di fon più no- 
leggiaro sotto bandiera russa lo morcanzie 
destinate per l'Inghilterra. A Odessa credosi 
che Je invi appartesonti a privati saranno 
réquisite per trasportar truppe e viveri nel 
[Gausaso. Regno ni grande panico nella Borsa 
di Odessa, 

eri l'altro) ebbe! qui Ihogi una rappresen 
tazione a beuelisto doi Serbi, data. dalla So- 
cietà drammatica russa, Il grauduca Costot- 
Bio, appena giunto dalla sua residenza. di 
Puslovek, molt'esiui generali ed alti funzio» 
nari ossisteveno a colesta rafimesentazione, 
durante Ta quale le grida di Vivauo i nostri 
fratelti oppressi! nou sossarono un istante. 

Pascechi convogli di volontarii ‘sono partiti 
fanolio ieri da Pietroburgo, di Mossa e du 
Odessa. 





























TI Morning Post annunzia correre voce che 




















IPAvatria abile rinperto il porto di Klele alle 
navi della marina ottomana, 
MORTE DI MURAD V, 

Abbinino da Costantinopoli, 8, che l'ex:sul- 
tano Murad è morto la nera del giorno 0, as: 
sistito info all'ultimo. dal dote, Capoleono, 
napolitano e modico della Corte imperiale. 1l| 
‘sultano Hamid lin dato online ehe sî tenga na-| 
scosto; per rx l’aumuacio di questa morte, pa-| 
roechò teme che le Potenze occidentali, già 
poco ben disposte contro 1a, Turchia, non col. 
‘gano questa, occasione per attribuirgli anche 
questo dovesso. 














Telegrammi particolari 
della Gazzola. Pismontese, 
Vienna, 15, — Fra le Potenze re- 





guano.diferenti opinioni riguardo all'ar- 
mistizio semestrale; per ciò. Mcomineio- 
ranno fra cise le trattative, 

La Serbia è decisa di nom ucsettare im 
veriun caso un armistizio maggiore di sei 
settimane. 

I giornali smentiscono Ja notizia ‘dello 
‘scoppio di uma rivoluzione, a Costantino- 
poli; continuano però le voci di vivo agi. 
tazioni nella capitale e nelle provinole ot- 
tomane. 








Cronaea 
Sai 
2 Notate della Duchessa d'Av- 
ut. — Pur troppo Je notizie date da porco: 
tit giorni dell'aggravamento dello. enti: 


gio 
vere. 

Sembrazilo cho Ia cun attuulmente in vi- 
gore Glhia cessato di produrre all'ougusta. ma. 
fata quei vantaggi cho fora si orario atta: 
iti, i medici meoshaî desiderarono na grati 
cousbito, în eni fossero chiumzte le primoipali 
celebrità. mediche italiane è strauiore. 

Codesto conmito, tè siamo. heno infirmati, 
dovralibe aver luo doziani (17) & Moncalieri 
dove sì trova la Principessa, 


Tm Fratellanza, Socictà di nutro 
soccorso fra impiegati pulblici © privati, in 
Torino, via Bogino; 1-9; — Nolla ‘setta 
del Consiglio di rappresentanza. tenutasi la 
sora dell'Î1 c0rr., sotto la. presidenza del dot- 
tor Givvanni Spantigati, venno dal direttore, 
sig. Nicolangelo Monticelli, fatta l'esposizione 
finaozioria durante il 8° trimestre, dalla quale 
rislta che sl impero dei soci è di 221, doi 
quali la maggior parte iu corrente di pagu- 
mento; olio i fusi di malattia soumano è 
UL. 20Ì, ripartite fra 8 soci per u. 245. gior- 
note di malattia; © che I 500 vennero ‘late 
alla famiglia di un socio deftinto, n) quale 
spettava detta somma per quota di monte in 
casò di decesso, 

Ossorva inseguito cls tutto lo istituzioni 
in cui sì suddivide il sudalizio si chiusero con 
tim attivo, ad eccezione della categoria. soccorsi! 
lî malattia, atanto la moltiplicità. dei so) 
caduti ammilsti e dei sussidi quindi ‘lor. ri- 





nello atato della. Duchessa d'Aosta sono 








portiti; Ja situazione iusuziaria è la se| 
guente 
Rendita dî L. 1590 consul. & 010 L 24,621 00 
Somma depositata; alla. Onssa di © 
risparmio "98465 
Td. id. al Banco Sconto * 1096 
Ji cossa "16611 





Totale dol capitale .socinlo L. 95,011 02 


Festo domestiche, — 0k le care 
gofo delle funigiia È Eutrismo x questo caro, 
ffodesto allegro quartioretto: in esp si re: 
spira uu'aria di gaiezia più che al solito, Che 
chat È l'onomitiso della manina e nona 
lio gi chicime Teresa. Una belle signora detà 
toi capelli d'un coro candore, cile gun: 
de 10560 com ina giovanetta, cogli occhi | 
Genti d'ine spota ‘col sorrisò gentile e bo: 
slevolo d'on'animia eletta di donuî. Tatorso la 
‘fauno due figli — graudi, e grossi © mo 
gi graudo e grosso dell'altro, — e una huora 
the fama come sità, o dei ‘portai visi 
ftagoli. come. uccaletti en 10 Trasche" © 
o faao fatemo o suorosamente la sllocano 
di Nod, di bio dl stagoell.. # le Liguano na 
pochino qual bel volto (i vicolia di senno t>| 
Hora lagrime. 

Ella. ch ella sorrido 0 piange nello stesso 
tempo, ‘e ha l'anima inondato d'uno. gioia 
Serona; mentre il Aiglio più rando e più grosso, 
le dico questi vara: 

Ti risuluto benedetto giorio 

Qui tutt Tatti n nostre malro intorno, 
Sipotini © fratelli 
Stfamole intorno -inginocthiati e stretti 
Copriamola di baci e di mazzatt, 
Batinmols i copoli, 
Gli occhi le nau, i panni. 
Ol com0à bello ancora? 
È della cio innamora 
‘A sessautaguattr anni 1 
Tn sm pupilla splende e il amo visivo 
È fresco some i flr0,. 
Tu parola d'onore 
È da più bella vecchia di Torio! n 
Bd è vero. Anohe noî, amici di suo fl 
lio, amiamo Î..- È sino liti di quella sus 
ila yecchiezza rallegrata, dallo maritata ce: 
Hebrità di suo figlio. Sisiguor, perche quei 
figliuolaccio graudo è grosso cho lo la fatto 
tata cinquina. di strofo pieno di onore .come 
o abliamo qui traseritta è più co. 
‘giovani acritori italiani e si chiome 




















isoroti.! Non diviamo di più; e-tarbo 
chi indovina 1 


Giornalismo. — Pra qualele giorno 
uscir 2 Roma ti muovo giurunle ad vu soldi 
TI Citleatino romano. Ne snrà direztoro il i 
‘guor Ruggero Gioaielli che era collaboratore 
lelln Libertà 

— A Diologne è inumuciata puro la conuparsa 
di un giornale politico quotidiano, dal” titolo: 
L'eco Tei. von. elettori, @ di ma ‘glimeto di 
parta repubblicana: La Vedetta. 

st Anto. pro n foglio voti 
politico: Le Marche. 

— Altro gioninle scieutifco-politivo-mMitare, 
Inftolio Lato, vile tstà ln luce o Nt: 
poli. 


Serate ttolinne. — Si è pubblicato] 























fl nomero 140 (anno 8°) vo, 67 delle: Serate alle guardia, te quali, ‘rranto: qua e 1a in| TI attsitero di grazia‘ o giustizia, nell'iù-/mitata Adncia del Gorerno ‘a reggere la 
italiane, tetture per le famiglie, contenente: | ittatina, solo dopo dro ore di ricevono Poto" [tento di procedere colla maggior giustezza è (provincia di Bari. 
Pellegrino Rosi (GM Colombi) — Cata fono rovere dn via, Gioberti la famiglia © lar rettitudino a daro lo occorrenti. norme per Ja| 11 Prefotto ringrazò, e disso che i giu: 
Pa TT ri Coputazione di "e. pigne, — Stanotto to quattro cinque |nPPliearione di genorall cl miformi prove: |sti desidrii della provincia, prosi in con- 
teri, cont. (G. Ò. Molinori) — Le fyutla (A. |pauicnocoli în aspettativa uiequo uu diverbio | menti, intomo alle nuovo. vestizioni © DIOftt*|siderazione dal Governo, logano questo a 
De cime MiciCA, (palla Piazza del palazzo, Municipalo e vi sue: sioni teligioso noi conventi soppressi, ha ordi-|so. & IE 
Dowsibite = Zid cremazione, sonetti (G. ATN)|celotta tosto lo scambio di bi». L'iutervento| nato di raccogliere taluni dati tanto sui mo-|ATElR- Soggiunso essere lietissimo di reg- 
Si Molle guandio sold il fracasso e fece. StSShT® | rustori soppressi quanto sulle. Commuità roli- RO Intera» 
neri) — Note bibliografiche (P. @, Molme si Hi i ;ioso che farono create 0 ricostituito dopo la la tutte le rappresen- 
= sont — Più ti a carbonai che|6' PI RTSei cavi 
Scinradn-sodetto Vla dia Tula venuto lle mast. ‘Tron legge di soppressione e cho non lauto carst-|tà2% comunali © provinciali, x 
2 TOntrk, — Domu fre ant in siii: neo di el cha drsa ardite di corpo home. Furono fatti brindisi al Re, alla Na 


ino, al ramento | compagni i | a 
ballo di Donlzzett: on Sebastiano, cho du|dh Torno, aree e fatti echi |_ Pe lè provinolo Lombarle, dove banno vi-[zione, a Bari, tutti applauditissimi. 

































Hc Anni no sl roppresentò più A Torino: SE | gore 10 dispsisoni el trattato di Zurigo, Vieuna , 15 otlabra; 
Ne 0, Iterpet ti, 10 diana ost, MI commosso cme mal © GS i ti rn da Mediamani egmime | TI Rodi Gracia è asino 

jinseppine Pasqua, prima dona dî rinomunza, i P Lo Ra ni di sedimento, essendo di: 

°p Neat, i . | Gredendo che i compagni gli avessero fitto |t8, verso prod Sl Zara, 15 ottobre, 

fd i nizuori Curzioa, dllo, @ Pogliaghi,te°| "o teutto amerdo, sl sielto furibondo a co-|versa ls condizione loro di fonte ‘alla legg®| Teri l'altro: Pekio: Pautovio, eso 1600 
o Falnlo a sonraventar ugo, ni quali al DI |di soppressione, i ; 
n S LaCie mini Bat ela Vaso, gianao Gibapzi a Tilek per as- 

Vuol che l'Impres non «bl risparmisto| Euro l'intervento dello. guantio municipali, ; ° seliarla, Nello stesso. giorno puri. da 
Molla per In buona. riuscita. dello apettacalo. |occorso I intervento dela manie MESIopAti VOCI DEL GIORNO. 





[Ciò chie vetremo domani sora. 

— Tori sora al Balbo un’altra piena di pub- 
blico ed un altro suceeaso per la sig* Pezzana 
ol dramma Suor Teresa. Dalla galleria, dalla, 


a Neve Froic Presse ha per di la |Trobigne Sachi pasoià c 
ci dia DIO grumo, suodere anita (Cel Qui, ad onta delle notizia riguardanti l'at [tel combetzimento. 
giovinautri vennero ulle manì ed uno: di essi [mistizio, l'opinione pubblica è molto commossa. 
plate e perfino dalle sedie chiuse si appleti-| riportò dici coltellate: usile vatio parti del [Ninno crede alla lesità della Russia. Ha fatto 
e aa Vlento ta ice: Giorgio [SPO Fa portato all'osgelale lunriziono dl molta senvazione lo commise data dat Go: 
cine gio nedie di P. S., cho poterono N 
O titiag:S A GIONI 2IS1AO IR MONS SCIATO lion o carcere [verno di Vienna ad una fabbrica di vagoni, 
— Ricondianio ui lattari cho stasera ha Iogo | sn, Furto domentico, — Il cav. Ci, A. ito moderato constara gli euohmi program 
al Gofhio la. bepeiiata:. l'anoro” al br | 1a SI0ca n000 lo iirenticanao: sla na [st fatto vito interpretato. nel! ‘senso ché lo [economici ed itelltenai fatti sotto. di dor 
lunte sig. Lele cl programma. giù cc | scrivano Ia chiavo d'a siruiolo el quo è [stesso Governo amtriaco n0a rado ch posa [vero di esso, conseguita la Libertà completa 
pato. tauo depositate 100 lire lu lglietti. Una DOE-|venixo combinata lo pace. ‘i 
"— Doll: commedia piomenta;; dota del [sone di casa nt trovò (i meglio che spriro |" “pormi za pe Pace Ia cc (6 eomsolidata l'unità, Da lo ragioni della 40m 
'milameso: Un Gioni dontan.s. Lontana, si dice | el appropriarsi detta sotma; ma lo Questura | «\L Pesfer Lloyd telegraino da Costanti: |condotta nel lungo periodo del govorno mò- 
lbleno è paro abbia ottenuto stivocsso ul Rossiui [fece l'oroscopo: mantò all'atituzione di Ini e|nopoli, che il Grauvisir, impedito da malattia | dorato: spostamenti d'iuteressi, dolori cagi 
perché ‘Si replica guasta sera a richicati.|lo press col ocrpo del delittu, iudosso, segue- [dî dirigere per più gioni gli affri e presie-|nati dall’unitcazione e sopratutto. dal pareg- 
Rando cl avemmo asioneati anche noi della [strano per soprammersato «Itri oggetti. ché [dere al Gran Oowsiglio, ln rassegnato lo sta |gio, errori insvitatit, scissure 
bontà del tumin ne ‘terremo parola, îl natinolo comfidenzialmente ru) OE at, per da loco 160 0 qllo pe | Zio ooo ont La Misto Ir 


Îiore ©... @ di chì neasano s'era mai sccorto, [u 
‘ L'hanno sonppata lella: —|llon È. è. hi x ciclo del Sultano vi & una lara lacuna che |tito dei cons 
[Tatti sauna come ni carichino gli oviniMns| 3° Caccia agli orologi. — Ieri corto. L n tito dei comorti, Dopo il 20 settembre 1870 


omo Ri carichi i jon poté finora essre: colmata, Contempora-|nox crsi i i 
[sabitebani nei giorni festivi, ci vueie una bats|treositando per via Lagringe, ebbe involato [non po È it posa: |non crsdette peritoloso che la Sinistra salisse 
Moelte net msiaemAre nd Sesto anche sullo: |con destrezza, da ignoto. maritolo, l'rclogio |ueamente. gli ambasciatori d'Anstria cd Zn-|al potero, Tale fu il suo avviso nelle crisi 
bariole ci sì axrampionno, na po' impnesite | d'argento, fbilterra eterctaruno nua forte. presiune a |del 1879, 0 quindi Nisotora ol attri credse- 
lo gomell © dal curlri, ancho lo donuo.|__s» Colpi di dottiglio. — In tu risa, 27 |Sesmbul porchò visse accordato l'armistisio ero doviaso asociri alla Sineta; Talo asc 
eri allo nove. partiva per la Maduim, del] venuta, fori era Pa Piavzo Ie PAIA. che|®'ua most; i dito ambasciatori erano. &DROS-|cociazione, prescinlento (allo aifcotà di no 
Pilone ‘ia ‘omni0us pieno  #4ppo , anzi ‘s9:|ROtti ebbe il sopravvento nina. bottizlia, i 
Vitariso. Al mero delle Piazzo Vittorio Hm. |scagliata da uno dei conteuilenti sul’cupo de: |giati validamente sucho da. tutti gli altri rep- [accordo completo; aviebho menomato grando- 
lille tia ruota intransigento scappo dui [sli svverssri li qonciò be beue per: le festo. | preseutanti delle Potenze estere: L'ambascia-|mente i buoni elltti chie potesse dare il .ma- 
inorzo ed il veicolo, inchizatosi ad orsa, face Aggressione? — Csrto M. ML, nel ro-[toro Jaglose non avrebbe fatto mistero al Go- [tamento, 


[che 4 viaggiatori iel pistio muperiore el avea: [etitutri eri.sera alla ma abitazione, giunto |vvrno tieoo chò ‘anche suo Gabinetto, in] Le Staistra dates 
feto al abbracciare @ smppo por mon proc. {iu viciazza della Barriera di Milano, venne La Sinistra stmpre combatté l'ordinamento 


RAEE E Gg rapDe Reel vci visa Tinti quali opinavì [c060 che fusso respiuta questa proposta. do-| amministrativo e fnatziario. Elevandosi sopra 
MO ta Si va Dara n dl een | AEFISAI o Tito. foglietto all | 20b rioipersi n romporo lo relazioni dipl |{ partiti, oougtata la Siuisra al goromo 8 
Mare 0... di Tixsi restittiro "ll denaro pogato |schious e poi si diedero alla fara. Ricoversso |motiche. D'altra parto sl assicura clio la Rus-|sersi molto molerata. Il credito pubblico do- 
pel viaggio. n all'ospedale, ni ricouobb cho le ferite 0a 0-[sim, coma fu: quella che all'ultima ora faco la |vrebbe tenor maggior conto di duo fatti: gli 
1 et eek [E toi it i lo, sa dll, il to so cpp] dle so o di 
[cho non provvede alla sicurezza dei suoi vei-| ,*, Arrestati: N. 19, fra cui 2 dinne. n ER REA Ja vo- (nonostante l'alternanza dei grandi partiti al 
Folito1IG-Onofenresuo tai (sura di suna] 12 ) loutà di appoggiare l'azione mediatrice delle | potere, .il malcontento per le tasse diminuito 

Putenxe; egualmente si ode da più parti of-|pel'semplice mutamento dello  porsone. Sella 











Biella; 15: ottobre. 

Banchorto di Cossato: intervenuti 967. Il 
Sindaco brin4) al Re ed a Sella. Quosti rine- 
[sumo i servizi politici resi all'Italia. dal por- 





















































pra sorti i Temo 





x Morttlità, — Eeeo lo stato di mor-| eg all'ufficio dali rasa civile: [ferinze che ll progetto di conferenza europen. diohiara di rimeuero all'opposizione; non mò 
talità iu alcuue dello più importanti città del il giorno 14 ottobre |} uouftagato por l'opposizione della Russia, farsi mallevndore che Ia, Sinistra governi, me- 
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Reaneetato Micene per cord lea Dretiv— GISAICIaIE ee ad: i Tutp (iuibio: DA moderati alle riforme; non dubita ‘della. fete 
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igm 19; Maoestar 041; Sheila 19,7; | Boro it. 80, di Droîno — Più 4 nluori di |prozonito della lina di domareazione @ la |suttezza dello tasse. Oredorebbo grave srer- 
e Moe forza del corpo di osservazione ottomano. — |tura per il Pacse se i moderati non. rimanes- 





Totale complessivo timm. 10, dei quelî a du-| Il Tegotatt autunoia cho la Serbia si rift 
Obristinnia 90.9; Stoccolma. 58.1; Bi o Dl 
HO 0, NewYork 28,90 Drocelsa sto, Flltul|illio xuza, 5, negli Osjelal! nuo. ® — |terà reeienmente di csettare na armistizio di si 
fia 69,9; Boston 97,6: Chicago 19,7; Bombay = ing tirata cone quello proposto daila Porta, 
30,8; Caletta 24,81 Woscite iohiarala all'afiaio dotto stato vile | adducendo Tn ragione ‘olio nel frattempo la 
1 Efva Torino le manine 1 mo inviata È OO I e] n lParchia raccoglierebbe nuovo forze in Asin ed 
E e e fa fio, mentre La Seti suc tea cuminrà, o conciso enza iI reo 

"Ali che citta safebbo #61. Munlopio iv. i Ù | cette, salvo il caso ‘clio lo medesime. fossero 
asso modo di levare o simano "di abbessre| CORRIERE DEL MATTINO! so steso Zugorat soegiuago che la pro-|sotmpoto ui infuenza straniera, Lamento i 
‘qualche balzollo è così fare che si rilucesse Sia posto di un armistizio di sei mesi viene in-|ritorno in Senato sopra un voto già promul: 
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‘ Oronnea mer. — Albino dis bi S lella. Porta. I 
noie. Puos sota iaia Cronica neraf| Abbiamo no telegramma an discorso | ‘All Budapesler Corvenpondene telegrafo | Dist toe RL Perc o ar 
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Htato arrestito dai militi @ cavallo di Lev |di quello che non abbia fatto col. Presi-|ger® ell salti eventuali del unico. potere. 
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a “dento del Consiglio dell Ministri, tt Da 4 Dichiarasi favorevola al prudente aucorstivo 

the Îl giorno 1a cmstò le sonteiaa. nei fas [sbbla voluto diro e quali sieno stati $ sto! E ougia, 11 — Il Times 8 d'avelsò. cio|P* Etarentigia ineufiatente lo sola istruzione 
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trò infestavano quella provinela, Quattro de- NOE È a Sa ne |tamente; se Is, Russia ricusa od induce la |goggi. Dichiarasi favorevolo al decentramento 
‘l'inpatati vennito condannati alla pena ea-|pretis a quello del Solia non c'è molta |Serbia a riensaro, lu Russia diventerà allora |si‘aia nomina dei sindaci da parte dei Cons 
itale; attri quattro) ai Invori forzati a vita; | distanza. Anche il doputato di Cossato |la nemica d'Europa. 'bede i E 
‘due: 20 anni;-due a 95; 6 sei assolti, fr o a ‘Sigli. Chiede una diminuzione dell'arbiteio mi. 
hi due donuo. ‘accorta l'allargamento del corpo elettorale, | Londra, 14. — Il Zines ricevo da Berlino |isterialo nello scoglimento, del Gossigli co: 


Vetuero pure condauniti afla reclusione pa- [il decentramento , In nomina dei sindnoi|18, 1a telegramma così concepito -_° lmunati, Desidera che si diminuiscano le ves- 

'recchi manutengoli. dal Comune, le riforme tributarie, lo idee| “Il Golos, di Pietroborgo, matte in ridi-/sazioni ed i perditempi uell'accertamento delle 
La sentenza produsse un'impressione molto | ge) Ministero intorno ni trattati di com-|c010 le offerte supposto della Francia di ap-|tagss. Discorro del macinato. Aderisce al 

favoresolo fa fntta Ta città. morclo, pogginro ln Rusia in Oriente, se Ja Russia cono di Depretis eni trattati di commercio. 
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,%4 Vommovente ‘incontro! — Uno. donna | _ Vila di più: Accott l'istruzione 0bbli-|'"7"T, Rusia, ‘ic il Golos, approfittando liggrto ‘© Pepreta terrà il contegno del 


[ché veniva terî sera dalla barriera di Nizza|gatoria... Sta a vedere che ju fin dei conti |je1lu situazione politica, non ha bisogno dei lelle fer di ol N 
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febuto nd nu Inividuo col qualo pare che abbi 
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O E ge diana" ji Quasi Gti” (sora troppo lontano dal notare, Telegrammi particolari (reggio. Ammetto ii principio dell'istruzione 
ono sali lu biz è condicò lo uughie nel] P chi gli dice che formotando uu buon della Gazzetta Piemontese. obbligatoria | salvo di vincera lo difficoltà fi« 
iso! del muto avversario. E qui cominciò uua | programma, migliore di quello ‘del'Mini-| certinte, 15. — Nella battaglia di|usuziarie e del numero dei muestri. Desidera 
On Die er tcacrdai nellane, ine #UAPdIe | siero attualo, nou di si avvisinetebbe? —|Poggoritza Dervisch piscià, battuto ed|ch® la leggo di esecuzione dell'articolo 18 
Subligarno 1a lc oppio sentrao ‘o nd | Del resto di pare da quel sunto lio i insegaito, lai mul campo 2009 mort, _|vllo guaretiie ao inplchi. abolizione 
lndar altrove a continuate fo scambio delle i nella Vacsomzindas CA È Peseguatur, è dello nomino dei benefzi. 
‘sue poco diplomatiche uote. Sal A NEO ee e tre et Ale] mentine, 15: — L'inchiesta dell'A pi prame l'Alfnaione del pubblico apra gli 
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inolo, preso del men) portò ieri sera ilsuo|t: di non dipartirsi cioè dla nns grando|sporti marittimi in caso di guerra, ebbe| Come cittadino, si occuport del ‘migliora- 
PARERI GATRT SLa no oa Shore | moderazione. per risultato che con l’aiuto dei vapori! mento dello masse o dello sviluppo scientifico, 
[sua per pochi centesimi. S'era futta ressn in- [di quindici Compaguie marittime, in tre|lieto di constatare l'appoggio del Ministero 
toruo-a lui; altuni nbusavano delle sua ub-| Sérivono da Roma cle parecchi procu»|surrimane al possono imbarcare per l’arci-|alla Lega del risparmio ed all'Accadomia delle 
Driachocza pegno uu folio ciò che valeva [ratori generali iecero dille circolezi ai |pelago 90,000 uomini. Disponesi di 500|selenze. 
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lo guardo ul pe i sequostrataò o cla; distretto pe invitari i i 
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[eni S6/uoni fa. rnocolta: nel ‘cortile "di una | questo loro! fatto: (AGENZIA STEFANI) La rinviuie acclimò vivamente al Re et 

[cav di-via! Stamparori. Pareva in preda a| TI Ministero interni Ina mandato un di- ‘Bari, 14 ottobre, | Sella. 3 

[Morboso delirio © piangeva il triste caso della|;iosio. ipyoelto: n bitto le Prafettute o| 1! Pidchetto dato dal Municipio al mi-| L'oratore partò ire ore, interrotto freqmen- 

pre dA RN nale, TERA nos RENE Neiiori solido? dona ‘agli [estro Zanardelli fa splondidissimo. Il - [temente dagli applausi. 

tum pre eis; tanto di Sotto: , col quale. coma hi A ei paia nun! 
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la credettero impazzita. Duo uardio unici RETI hi 
pali, dopo averla avviluppata con tutto garbo ringraziò della lieta accoglienza, ed oc- Mate arr lali © parecchi rappresentanti 
la stampa. 


‘sero costituiti in opposizione, veglianto. allo. 
‘conservazione dei risultati ottenuti. 

Deplora fl contegno della Sinistra riguardo 
‘al progetto circa le Caaso di risparmio po- 
atali è la questione ferroviaria. L'opposizione 


























































li na coportono, l'adagiarono in una cittadina | ENO noutrale, i ri 
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vagzio Invece di Lo 4) a|sentà molto buono è chiaramenio ‘può lion, na qui com Allesa dal Berte 
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rico n pace potrebbe | dare. 6 |" prezzi del giorno 14 ottobre: bl raccolto delle uve, e sui prezzi che 
Tuoro impulso nel ari, e d'altra parce | PPESi del forno 14 ottobi per questo a pratiargno sul diversi mare 
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Sit che crmal noli sa no invano. Pi È Prodeni agri Ra eine ‘Torino, 16 ottobre 1876. 
Algpanto nel covo love i BASÌ francia di ne BORE I or SUR E cu, Pa evo n. 99o0680 90 "| 1a politico le acqua si enzo seme 
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a] O egterca ie quéita sciita Îl | heo6bè se no dicss erediamo n Detti andai + "> n 123130198 — Totali + Ta în 8] Am Banco Se 292. 
sodi [quantitativo del vino venduto ml. nostro |, Meposianti che alltrevano hi queste pe. 271000 = =] rotaleneimuerea tetdoggi Coli , 205. | AS: Tabacoli 817. 
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IE Barbero 00 10 riuso. Sena notvoli varisioni i 3 
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Così questa intezione pi guarise la tre 0 quattro giornì qual 
a crosico cha Sacente, anche più riveli, ron diaeo 
a medi interi. Preso lita 5 


vara in detta Farmacia lo nifzioni Debornardini e 
È Aacone, è le vere capsule Mothta, L. 4 la scatola, 
Torino. 














DA VENDERE |Vitalizio e Vendita 3 ANCA ITALO-GRRMANICA 
[di uca Gan in Torinò e dum 

Caselna a breve distanza. Rival 

lst nl botuio” Galvano, via Roc. 
sini, 4 1045 | I signori Azionisti sòno convocati in Assemblea Generale 
straordinaria pel giorno 80 ottobre, a ore 1 pomer. nel lo- 
cale della Banca, via Cesarini, N. 8, in Roma, per” delibe- 


TORINO AWWESO vare su seguente 


Vendita volontaria di due Ordine del giorno: 
CALZOLARIA | neon dem ET ire 


È È ‘Torino per la immediata liqu 
BRUNO BARTOLOMEO, | ell'cquiitore, pete sal colli di Gi fazioni di una muova Soci de cosi, è comegueate scarico 
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Una Tipografia bene ayriata 
Dirigert al negorio da carta 
Giuseppe” Favale e Comp, — Via 










































Vittorio Emanuele — Riposo. 
Gorbino (ore 8) — La dram 

‘matica. Compagnia Bellotti-Bon 
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Modicità nel prezzi. —509|iai cata Londra, vin Po. 1 Allano, ‘pretto i algnori Vogel 60. 
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Speciali in ruote I Zurigo, elelata per wa volume d'acqua di tei 1600 con” aaa. ce 


lche. Tutti "e Maceio SAR ; Ra 
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‘ol 2 nov. ricomincia la preparazione agli Istituti militari. 
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Ti Principessa. Giorgio, com. 
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Poteri dice daglaniie 
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Da doni. Tom Font 
Gotmmedia in-d at 
Amedeo (oro 8) — Mo 
‘iramma fa 5 
San Martiniano (cr 7.119) —| 
"tuto seme colle rione si 
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Ti oggio al Genio della terra, 
Sommelie = Sla henaf panta: 
iaima con mutioa e fallo. 
Stating-Rink di Pisza d'Armi, 
CONO LIA glersaiere dale 7 
Esercitazioni gioranlicre dalle 
SONIA) Sie 2 lO p. 
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disulie! petit e grind di [(iornte 26, tav. 18, piedi; one 2), fa citi, prati è 
voy ict, con “privata, | "it 
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Na Sua nt ope, TOr | cel aiar del notaio Oper ed ala proseosa del Ditsttort rappre: 
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Da affittare al presente 
od al 1° gennaio prossimo 
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| da del tangue. Martedì, 17 corrente, e giorni successivi, alle ore so- Macchine per cucire ralaimo stabilito previamente dal Sindaco in scheda suggeli 


L. 1 20 la scatola. 
ressò B, GIORDANO , 
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